
PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA
              - Cerimoniale -

Intervento  del  Presidente  della  Repubblica  alla  Messa commemorativa
del Dott. Mario Berri, Primo Presidente Emerito della Corte Suprema di
Cassazione, nel 3° anniversario della scomparsa.

Roma - Centro Don Orione 
Lunedì 15 marzo 1999

------------

17.35 I  componenti  il  Seguito  presidenziale  lasciano in  auto il  Palazzo del
Quirinale (Palazzina).

(Corteo: vedi allegato)

17.45 Il Presidente della Repubblica, accompagnato dal Segretario Generale
della Presidenza della Repubblica, lascia in auto il Palazzo del Quirinale
per recarsi al Centro Don Orione.

18.10 L’autovettura  presidenziale  giunge  al  Centro  Don  Orione  (Via  della
Camilluccia, 112).

Disceso  dalla  vettura  nel  cortile  interno,  il  Capo  dello  Stato  è
accolto  dal  Direttore  del  Centro,  Don  Angelo  Cordischi,  dal  Padre
Provinciale, don Achille Morabito e dal Dott. Guido Berri.

Il Presidente della Repubblica incontra, quindi, nell’atrio del Centro i
familiari del Dott. Mario Berri il Presidente della Corte Costituzionale ed
il Presidente Emerito della Corte Costituzionale, Prof. Giovanni Conso.

Successiva  concelebrazione,  in  una  cappella  del  centro,  della  S.
Messa  da  parte  di  Don  Giovanni  Venturelli,  Don Pietro  Stefani,  Don
Casimiro Bonfigli e Don Giovanni Cereti.

19.10 Il Presidente della Repubblica, preso congedo dalle Personalità presenti
e da un gruppo di operatori e ospiti del Centro nel frattempo convenuti
nell’atrio, lascia in auto il Centro Don Orione.

Subito  dopo,  il  Segretario  Generale  della  Presidenza  della
Repubblica e gli  altri  componenti  il  Seguito presidenziale lasciano in
auto il Centro Don Orione per fare ritorno al Palazzo del Quirinale.
(Corteo: vedi allegato) 



ALLEGATO

C  O  R  T  E  O

ANDATA

vettura con
Cons. SECHI
Prof. SAMMARTINO 
Dott. DE VINCENTIIS

vettura con
Cons. JANNELLI
Dott. SCELBA
Sig. RIPANI

RITORNO

vettura con
Cons. GIFUNI
Cons. SECHI

vettura con
Prof. SAMMARTINO
Dott. DE VINCENTIIS
Dott. GALLI


